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			All’amore per il nostro Paese, 

			sentimento vivo e perenne d’ogni italiano distante, 

			qui raccontato.

			





			


		

	
		
			Prefazione

			


			Pasquale Q. Terracciano

			





			È un grande piacere introdurre PrimiDieci UK 2016, la pubblicazione che onora dieci italiani residenti nel Regno Unito per lo straordinario successo conseguito nei rispettivi campi professionali e per essersi distinti, per gli eccezionali risultati ottenuti, in vari settori della vita britannica.

			Oltre a riconoscere e premiare il talento dei vincitori, l’iniziativa PrimiDieci rende omaggio al notevole successo degli italiani nel Regno Unito e più in generale degli italiani all’estero. PrimiDieci promuove una maggior consapevolezza dell’importante ruolo della global Italian community in grado di eccellere nei settori più diversi, dalle arti alla letteratura, dalla musica alle scienze, dalla ricerca al design, dall’imprenditoria alla finanza.

			Londra, più di altri luoghi, attrae un gran numero di talenti italiani che operano con successo nelle carriere più diverse. Come Ambasciatore d’Italia, questi successi mi riempiono d’orgoglio. Gli italiani premiati oggi rappresentano il talento, la creatività e la determinazione che caratterizzano gli italiani, dovunque essi siano nel mondo.

			I “PrimiDieci UK 2016” sono stati individuati attraverso una selezione rigorosa e hanno raggiunto l’apice della propria carriera professionale.

			Le loro vicende professionali e personali sono narrate in questa pubblicazione. Spero vivamente che le loro storie possano essere di ispirazione per future generazioni perché seguano le loro orme.

			Esprimo le mie più sentite congratulazioni ai “PrimiDieci UK 2016” e agli organizzatori di questa eccellente iniziativa.

			


			Pasquale Q. Terracciano

			Ambasciatore d’Italia nel Regno Unito

			


		

	
		
			
L’iniziativa Editoriale-Culturale PrimiDieci


			





			Con i libri PrimiDieci si vuole celebrare ogni anno gli italiani che all’estero si distinguono maggiormente per qualità umane e professionali. Nel 2016 è pubblicata la 3a edizione per gli Stati Uniti d’America e l’edizione per il Regno Unito. Dal 2017 l’edizione PrimiDieci World. 

			


			PrimiDieci Society è il network internazionale di “eccellenze italiane nel mondo”. L’organizzazione con sede a New York, negli Stati Uniti d’America, è dedita alla selezione e celebrazione degli italiani di maggior successo all’estero. L’International Selection Committee della Society seleziona ogni anno i dieci italiani che ritiene si siano maggiormente distinti in settori del tutto diversi tra loro, persone che grazie ai propri valori umani hanno ottenuto un successo professionale straordinario ed internazionale. 

			


			PrimiDieci - Libri: pubblicati annualmente, dal 2016 anche in Italia, i libri PrimiDieci raccolgono testimonianze di vite straordinarie come strumento di riferimento per le attuali e future generazioni. Dieci storie raccolte in un singolo libro, dedicato a ciascun Paese.

			


			PrimiDieci Awards Gala Dinner è il principale evento che celebra ogni anno i dieci italiani di maggior successo. La serata si svolge nelle location più prestigiose di Manhattan, a New York, e di Londra. 

			Gli “awardees” sono invitati per la celebrazione e vengono presentati pubblicamente durante il Gala, premiati con la consegna ufficiale di un’edizione speciale del libro, in lingua inglese.

			


			PrimiDieci Society è un riconoscimento autorevole per persone straordinarie, che sono esempio e ispirazione per le giovani generazioni di oggi e di domani.

			


		

	
		
			INTRODUZIONE

			


			Un viaggio meraviglioso 

			di Riccardo Lo Faro

			





			Il momento più affascinante nel concretizzare ciascuna edizione dei libri PrimiDieci è l’intervista. Incontrare di persona ciascun “prescelto”, trascorrervi del tempo assieme, che sia nel suo ufficio o a casa propria ed esplorare la dedizione, le ambizioni, i sogni e le difficoltà che ne hanno permesso il successo professionale, questa fase è di un arricchimento interiore unico per il sottoscritto.

			Ascoltare e percorrere le parabole di vita di chi ha voglia di raccontarle ha sempre qualcosa da insegnare, e star lì e farne tesoro è un carpire esperienze che in qualche modo, prima o poi, sai che potranno essere utili. Lo credo da molto tempo, tanto da aver trasformato l’ascolto in una vera e propria professione. Da diversi anni con base negli Stati Uniti mi dedico alle biografie su incarico di clienti, persone che, per mancanza di tempo o di metodo, si affidano a me per scrivere la loro biografia, la storia della loro famiglia o della loro azienda, concordando che il mio lavoro resti anonimo, che non sia mai esistito! Una professione quella del ghost writer quanto mai ufficiale e assai rispettata nel mondo anglosassone che negli anni mi ha assorbito completamente e mi ha permesso di vivere della mia scrittura, se pur limitando in modo quasi totale la possibilità di poter scrivere libri miei.

			Un lavoro che prima di tutto è una passione e che svolgo principalmente per persone di nazionalità o di origine italiana. È stato così che dopo anni di incontri con persone di ogni settore professionale, l’idea di redigere un libro che ne evidenziasse gli aspetti più affascinanti mi è sembrata assolutamente vincente. Nasceva allora PrimiDieci dove sono brevemente raccolte le storie di vita dei dieci italiani di maggior successo. I nominativi dei finalisti (“awardees”) sono selezionati ogni anno dal Comitato Internazionale di Selezione, organismo creato appositamente e onorato dall’attenta supervisione dell’Ambasciatore italiano nel Regno Unito, Pasquale Terracciano. Un’iniziativa editoriale di alto profilo culturale dunque, una “fotografia” annuale che vogliamo trasmettere ai posteri per far conoscere chi e cosa eravamo nella nostra epoca, nonché un accurato strumento di confronto e di ispirazione per le giovani generazioni di oggi e di domani. Ogni capitolo contiene infatti la “Lettera ai Giovani” dove ciascun PrimiDieci scrive di proprio pugno ai giovani lettori in forma del tutto diretta, offrendo il proprio punto di vista su cosa è giusto e cosa possibilmente evitare nell’avvicinarsi al proprio settore professionale. 

			Il successo ottenuto dalle edizioni annuali di PrimiDieci negli USA viene valorizzato anche dalla celebrazione annuale delle dieci personalità con una serata di gala di grande prestigio (“Awards Gala Dinner”) a New York durante la quale si presenta ufficialmente il libro, pubblicazione con cui vengono premiati i dieci Awardees alla presenza del Sindaco di New York, dell’Ambasciatore italiano negli USA e di seicento autorevoli ospiti, oltre alla stampa e alle TV internazionali, inclusa la televisione italiana RAI. 

			Iniziativa appassionante e molto impegnativa quindi, anche in termini economici e non meno fisici del girare Stato per Stato la bellissima America per le relative interviste e, da quest’anno, esportata anche nel Regno Unito. Il forte apprezzamento ricevuto per le edizioni USA ha infatti portato al suo replicarsi quest’anno in Gran Bretagna con l’edizione PrimiDieci UK 2016. Edizione che è stata puntualmente accompagnata da uno straordinario Awards Gala Dinner presso il glorioso BAFTA (British Academy of Film and Television Arts) lo scorso 3 maggio.

			PrimiDieci è una meravigliosa esplorazione. Realizzarne ogni singola edizione è un viaggio non solo geografico ma anche interiore, un cammino che continua a rendere ogni mio giorno di maggior valore.

			


			Riccardo Lo Faro

			





		

	
		
			Diffondere questa iniziativa nel Regno Unito… e oltre!

			


			di Benito Fiore

			





			Ho conosciuto Riccardo Lo Faro nel 2001 a New York in occasione di un evento conviviale dell’Accademia Italiana della Cucina, istituzione culturale riconosciuta dal nostro governo italiano e con delegazioni in tutta Italia e nelle maggiori città del mondo. Ne siamo entrambi membri accademici e abbiamo subito simpatizzato, diventando presto ottimi amici. 

			Cinque anni fa Riccardo mi parlò del suo ambizioso progetto editoriale-culturale che stava per lanciare negli USA: una Society che valorizzasse i successi degli italiani di maggiormente affermati all’estero. In particolare, l’aspetto che trovai particolarmente pregevole era il programma di realizzarlo tramite un’attenta selezione basata sul valore umano come fondamenta del successo professionale internazionale degli italiani negli USA.

			È “nato” così il progetto PrimiDieci e da allora un autorevole Comitato Internazionale di Selezione, composto da personalità di settori del tutto diversi, seleziona ogni anno i dieci finalisti. Le loro storie di vita, le loro qualità umane ed i meriti professionali vengono raccontati nel libro PrimiDieci, la prestigiosa pubblicazione presentata nel corso della serata di gala (Awards Gala Dinner) che da allora si tiene ogni anno a Manhattan, New York, per celebrare e premiare queste dieci personalità.

			Riccardo mi fece partecipe della pubblicazione del primo libro avvenuta nel 2013 a New York e delle seguenti fino all’edizione USA 2016. Ci siamo presto ritrovati a condividere la stessa idea: questa importante iniziativa, fino a quel momento presente solo negli Stati Uniti, doveva necessariamente essere “esportata” in altri Paesi. Così, contando sulla mia residenza a Londra da oltre trent’anni, Riccardo chiese il mio coinvolgimento per il lancio nel Regno Unito, proponendomi il ruolo di chairman. Incarico onorifico che accettai con piacere, convinto della validità del progetto e conoscendo molto bene questa magnifica nazione dove molti italiani da sempre valorizzano il proprio talento con straordinari successi in ogni settore professionale. 

			Il progetto per il Regno Unito è oggi una realtà, con la pubblicazione del libro PrimiDieci UK 2016 come risultato delle selezioni da parte del Comitato Internazionale di Selezione presieduto dall’Ambasciatore italiano a Londra, S.E. Pasquale Terracciano. Pubblicazione presentata in occasione della bellissima serata “Awards Gala Dinner” tenutasi lo scorso 3 maggio al celebre BAFTA, sede londinese degli Oscar britannici per Cinema e TV, alla presenza di trecento ospiti, della TV, della radio in diretta e della stampa inglese ed italiana.

			PrimiDieci è un’iniziativa che merita il migliore sviluppo nel tempo e nei diversi Paesi dove gli italiani continuano a distinguersi per umanità e professionalità. Auguro quindi lunga vita a PrimiDieci Society ed alle iniziative culturali ed editoriali che la contraddistinguono!

			


			Benito Fiore

			Chairman, PrimiDieci UK

			


		

	
		
			PrimiDieci è la chance

			


			di Alessia Pertosa

			





			Penso che PrimiDieci sia un sogno dentro al quale possiamo trovare la volontà, la forza ed il coraggio di credere in quello che per noi ha veramente valore: la nostra identità.

			PrimiDieci dà una voce ed un volto alle eccellenti personalità che rappresentano l’Italia negli Stati Uniti e da quest’anno anche nel Regno Unito, per poi seguire la “mappatura dell’eccellenza italiana nel mondo” con altri Paesi. Tra i nostri principali obiettivi c’è proprio quello di far capire quanta ricchezza umana abbia l’Italia, risorsa che spesso non viene riconosciuta “in casa” ma che risulta straordinariamente evidente nei tanti Paesi esteri in cui queste persone scelgono di vivere e lavorare. Italiani eccellenti che non cercano notorietà ma solo di far bene quel che sanno fare bene. Personalità che la PrimiDieci Society accomuna facendo in modo che si sentano parte di un Club, sì esclusivo, ma aperto al confronto per nuove iniziative comuni, idee, proposte, convegni e, soprattutto, aperto ai giovani.

			PrimiDieci è dunque un punto di riferimento, una finestra sull’attuale eccellenza dei nostri italiani negli USA e nel mondo, ma è anche chance. L’opportunità per i giovani talenti italiani di avere esempi eccezionali e coraggiosi da seguire, modelli che aprano loro gli occhi permettendo di vedere la luce in fondo al tunnel di mediocrità ed impotenza in cui il sistema italiano non di rado li blocca. Dal prossimo anno e per gli anni a venire è proprio ai giovani in Italia che questa nostra iniziativa offrirà uno strumento essenziale: stabilire un legame tra le personalità PrimiDieci scelte ogni anno ed i giovani talenti in Italia. La personalità PrimiDieci diventa un riferimento diretto e concreto che il giovane italiano potrà avvicinare e insieme al quale potrà frequentare un periodo di stage professionale. 

			Sono convinta che PrimiDieci avrà degli sviluppi stupefacenti. Un dialogo a 360 gradi tra autorevoli personalità d’ogni settore che potrà portare al superamento dei confini canonici del proprio ambito professionale per arrivare ad una comunicazione più alta. Ad una vera e propria compenetrazione tra i più diversi settori culturali, scientifici, economici, professionali, tale da generare un miglioramento collettivo per l’umanità tutta, questa la nostra ambizione. PrimiDieci è, e tale vuole essere, la provocazione che mira a far riconoscere quanto ciò che si desidera profondamente possa diventare realtà. Quanto l’impegno, la dedizione e la correttezza siano fattori vincenti per il proprio benessere personale e professionale. 

			Raccontare le personalità che ci onorano all’estero è il compito appassionato di Riccardo Lo Faro, mio marito! Con stima del tutto sincera, riconosco in lui una persona estremamente gioiosa e positiva, sempre protesa verso gli altri e con una spiccata sensibilità con cui riesce a cogliere anche i lati più nascosti di chiunque abbia di fronte. Ha una lunga esperienza come biografo-ghostwriter, da sempre caratterizzata da un’innata attitudine a descrivere persone e luoghi con acume ed espressività, ed una rara e divertente capacità di analisi. La dote più grande che gli riconosco è il modo di scrivere e descrivere sentimenti, eventi, persone, e lo fa muovendosi per immagini. Mentre si legge un suo scritto si ha la sensazione di vedere quello che si sta leggendo, proprio come se di fronte ai propri occhi le parole si trasformassero in fotogrammi che vanno a formare la scena di un film. 

			PrimiDieci Society e le iniziative culturali-editoriali che ne fanno parte sono il risultato di un lavoro lungo che ha appassionato molto tutti noi, un impegno con cui la penna di Riccardo è riuscita a dare volto ad una realtà che merita ogni celebrazione. Non tanto per auto-glorificarsi come italiani ma, certamente, per far conoscere alle nostre generazioni ed a quelle che verranno le persone che con il loro coraggio, prima d’ogni altra qualità, ci rappresentano e ci onorano nel mondo.

			


			Alessia Pertosa

			Co-fondatrice 

			di PrimiDieci Society
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PrimiDieci UK 2016


			





			Simonetta Agnello Hornby

			Avvocato, Autrice

			Londra

			


			Vittorio Colao

			Amministratore Delegato, Vodafone Group

			Londra

			


			Andrea Ferrari

			Ricercatore, Direttore Cambridge Graphene Centre

			Cambridge

			


			Toni Mascolo

			Co-fondatore e Presidente, Toni&Guy

			Londra

			


			Antonio Pappano

			Direttore Musicale, The Royal Opera House

			Londra

			


			Stefano Pessina & Ornella Barra

			Presidente e Amministratore Delegato, Alliance Boots

			Londra

			


			Greta Scacchi

			Attrice

			Londra

			


			Massimo Tosato

			Vice Presidente Esecutivo, Schroders

			Londra

			


			Francesco Vanni d’Archirafi

			Amministratore Delegato, City Holdings

			Londra

			


			Riccardo Zacconi

			Co-fondatore e Amministratore Delegato, King Digital Entertainment

			Londra

			


			PrimiDieci non è una competizione. Non c’è un 1° né un 10°. I nomi sono elencati semplicemente in ordine alfabetico.

			





			


		

	
		
			Simonetta Agnello Hornby

			





			Autrice per caso, avvocato dei deboli per convinzione
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			Avvocato, Autrice

			





			- È nata a Palermo, si è trasferita in Inghilterra nel 1970.

			- Si è laureata in Italia in Giurisprudenza.

			- Si è specializzata avvocato di diritto dei minori ed è diventata giudice del tribunale dei minorenni.

			- Nel 1979 ha fondato lo studio legale Hornby and Levy specializzato nel diritto di famiglia e dei minori.

			- Nel 1997 lo Studio Hornby and Levy ha pubblicato il libro The Caribbean Children’s Law Project, sui diritti e sulle strutture per i minori; ad oggi unico lavoro del genere al mondo.

			- È stata insegnante di diritto dei minori all’Università di Leicester.

			- Per otto anni è stata Presidente part-time dello Special Educational Needs and Disability Tribunal. 

			- Nel 2000 ha iniziato a scrivere romanzi, ad oggi tutti best seller tradotti in molte lingue: La Mennulara, La zia marchesa, Boccamurata, Vento scomposto, La monaca, La cucina del buon gusto, Il veleno dell’oleandro. Ha pubblicato inoltre Camera oscura, Un filo d’olio, La pecora di Pasqua (con Chiara Agnello), La cucina del buon gusto, Il male che si deve raccontare, Per cancellare la violenza domestica, Via XX Settembre, La mia Londra, Il pranzo di Mosè.

			- Dal 2012 collabora con la Global Foundation for the Elimination of Domestic Violence, attiva in Italia attraverso l’affiliata EDV Italy.

			





			Pioveva incessantemente. Era la tipica pioggerella fitta e leggera di Londra di un comunissimo mattino d’autunno e io camminavo su e giù lungo una piacevole strada residenziale alla ricerca della casa di Simonetta Agnello Hornby, che proprio non riuscivo a trovare. Il mio sguardo seguiva la facciata di tante belle case, tutte a tre piani, allineate e dotate di un piccolo giardino frontale con cancelletto. Erano troppo simili l’una all’altra per non confondermi. Inoltre, non sempre era presente il numero civico, così la ricerca si faceva ogni minuto complicata e io continuavo a bagnarmi. Odio l’ombrello!

			Eppure era lì, l’avevo mancata ripetutamente e per capirlo avevo dovuto chiedere informazioni ad un passante. Era la prima della fila, la più curata e, pensai poi, non dovrà essere stato difficile per un qualsiasi residente conoscerla: è l’abitazione dell’avvocato di diritto minorile che difende le famiglie più svantaggiate, le donne più disperate, e persone così le si stima, si sa chi siano e dove abitino.

			Io stesso ancor prima di incontrarla di persona ero convinto che mi sarei trovato a tu per tu con una donna veramente speciale. Per questo motivo ero impaziente. Mi ero molto documentato su di lei e, dopo avermi accolto in casa, Simonetta Agnello Hornby si è rivelata perfino al di sopra di ogni aspettativa. Ha trovato immediatamente il modo per rompere il ghiaccio, facendomi sentire a mio agio come fossi un ospite abituale.

			Simonetta mi ha da subito trasmesso un senso di naturalezza e spontaneità decisamente sconcertante.

			Mi ha invitato a seguirla in cucina dove avremmo potuto conversare mentre lei continuava a occuparsi di alcune faccende domestiche. Mi ha poi offerto una tazzina di caffè, ovviamente italiano e, sorseggiandolo, abbiamo cominciato a parlare spaziando da un argomento all’altro. Mi ha raccontato della fatica di terminare il suo ultimo romanzo, a causa di una sorta di blocco dell’ispirazione, rispetto al quale si sentiva poco preparata. «Ho sempre scritto “di getto”» mi spiegava, e questo “freno” insolito rappresentava un ostacolo fastidioso da superare al più presto. Oltre che di scrittura, abbiamo discorso con grande piacevolezza anche di molto altro, per esempio di come si mangia in Inghilterra oppure di temi più profondi inerenti il rapporto con i figli. Mentre parlavamo avevo chiara la sensazione di vivere in quel momento un grande privilegio: quello di poter esplorare il vissuto di una donna che è al tempo stesso avvocato delle cause più nobili e autrice di splendidi libri, e far tutto ciò lietamente accomodato nel bel mezzo della sua cucina!

			Dalla rivelazione dei suoi prossimi obiettivi letterari ho poi percepito una personalità dotata di grande vitalità e fortemente legata alle proprie origini siciliane. Una donna orgogliosa e coraggiosa, capace di esprimere grande autonomia di pensiero. Infatti, nel suo raccontarsi, trasmette soprattutto un ammirevole senso di libertà che caratterizza in particolare la sua produzione letteraria “ribelle” a qualsivoglia regola del mercato editoriale. Simonetta non si piega alla forza della moneta sonante, né tanto meno al clamore del proprio successo; si astiene quanto più possibile da apparizioni pubbliche a meno che non sia Andrea Camilleri a presentare i suoi libri. Tra loro è nato un amore professionale, tra autori e, ancor più, tra autori siciliani, un rapporto profondo di amicizia e ammirazione. 

			«Lo ascoltai un giorno durante la presentazione di una biografia a lui dedicata scritta da Saverio Lodato. Eravamo a Mosè, in Sicilia, ed io avevo pochissima esperienza di presentazioni di libri, non mi piaceva e non amo tuttora andarci! Quelle rare volte che ho partecipato a eventi simili, sono rimasta infastidita dal fatto che usavano parole complicatissime per spiegare una storia. A volte, infatti, in questi contesti, si trattano gli aspetti dei libri in modo così elaborato, così forzoso… Quel giorno era il compleanno di mia madre, così mi sono lasciata convincere a partecipare a questa presentazione e anche lì gran paroloni. Poi però ha preso la parola Andrea. Ed è stato come ascoltare un dio, semplice e piacevole. Da quel momento ho capito che io stessa dovevo imparare da lui se avessi proprio dovuto presentare i miei libri. Rientrai a casa e mi dissi: voglio essere presentata da Camilleri! E solo da lui!

			Dovevo incontrarlo di nuovo per chiederglielo! A quel punto tutti in casa si attivarono per trovare il canale per contattarlo! Il compagno di mia sorella, altri amici, tutti dicevano che in qualche modo lo conoscevano, che potevano arrivare al suo indirizzo e provare a organizzare una presentazione, ma io sono come mio padre: non mi piacciono le raccomandazioni. Decisi dunque di procedere in autonomia. Gli scrissi e consegnai la lettera direttamente all’indirizzo della sua abitazione.

			Appena due giorni dopo fu proprio lui a contattarmi per dirmi: “Io aiuto gli esordienti!”. E lo fa davvero, l’ho riscontrato in moltissimi altri casi. Lo sente come un dovere, perché è un uomo di straordinaria generosità. Giorni fa ho persino saputo che per lungo tempo ha sostenuto economicamente negli studi alcuni ragazzi poveri della regione. L’ho saputo da altri, non certo da lui che non lo direbbe mai. 

			Così ho conosciuto questo straordinario narratore, il migliore in Sicilia – che meriterebbe il Nobel anche per ciò che realizza in questa terra difficile –, e da allora vanto il privilegio di averlo al mio fianco alla presentazione di ogni mio libro, nonché di ricevere la sua preziosa amicizia». 

		

	
		
			Come sono ciò che sono

			





			“Ho iniziato a scrivere per caso, e in età adulta, era il 2 settembre del 2000, ne ricordo esattamente la data! Prima non mi ero mai appassionata alla scrittura, mi interessava invece dipingere, a me piace disegnare, anche se non ho mai potuto dedicarmi seriamente a quest’attività per mancanza di tempo. Fino ad allora scrivevo con costanza ma esclusivamente per finalità professionali. Come avvocato di diritto minorile che assiste famiglie perlopiù disagiate dovevo, infatti, documentare i casi che seguivo. A tal fine, non mi limitavo agli aspetti tecnici, di diritto, ma sviluppavo vere e proprie storie per raccontare il contesto e i fatti che avevano portato i miei clienti a richiedere un’assistenza legale.

			A titolo esemplificativo potrei raccontare la storia di una mia cliente che a sedici anni era già madre di tre figli, di cui due sono gemelli neonati. Non sapendo come gestirli, probabilmente in preda a una crisi di nervi, una sera questa donna ha preso uno dei due gemelli e lo ha scosso con tale forza da renderlo incapace mentalmente. Naturalmente è intervenuta la giustizia che le ha tolto la tutela dei minori, e giustamente. Tuttavia io ho dovuto difenderla, quindi ho provato a spiegare come questa persona fosse potuta arrivare a commettere un gesto simile. Ho cercato di ripercorrere la sua vita e di far comprendere le difficoltà vissute all’interno della sua stessa famiglia, raccontando, per esempio, il periodo della prima gravidanza quando la madre la cacciò di casa; oppure della seconda gravidanza, avuta da un altro ragazzo, e vissuta in totale povertà da non poter nutrire i figli che quindi non facevano altro che piangere. È proprio durante questa fase di vita che una sera il suo compagno, esasperato dal pianto di uno dei bambini, le ha urlato contro minacciando di lasciarla. Allora lei, in preda alla disperazione più assoluta, ha afferrato con violenza il neonato e ha cominciato a scuoterlo…

			Non si fa, non doveva farlo, ed ha pagato. E io avevo il compito di descrivere il contesto e di cercare di spiegare il perché di quel reato, di illustrare anche i motivi per cui questa persona non dovrebbe ricadere nello stesso errore. Evidentemente ero brava a scrivere queste storie perché mi impegnavo a farlo in modo chiaro e comprensibile a tutti. Secondo me, infatti, il cliente deve capire quello che è scritto nelle sue deposizioni, è un dovere fondamentale della giustizia quello di essere accessibile a tutti, non solo agli addetti ai lavori.

			Posso dire che qui in Inghilterra in qualche modo ho educato i miei colleghi del tribunale. Come si fa di regola, anche loro nelle deposizioni usavano gran paroloni, invece io sottolineavo l’importanza di usare il linguaggio comune, termini semplici, in modo da poter raggiungere ogni persona. Se la controparte rivolgeva una domanda complessa al mio cliente, io intervenivo dicendo: «Chieda al mio cliente se ha capito!». Insomma, ho lavorato tenacemente affinché avvocati e giuristi si rendessero conto di quanto il linguaggio sia essenziale, e oggi lo fanno, sono più chiari, immediati e capaci di farsi comprendere dai loro clienti.
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